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BLACK –GREEN CORNER 
LA RUBRICA DEI TIFOSI DELL’A.C. CASTELLETTO... 

 
Ed eccoci qua senza campionato e senza 
playoff: come ci si sente da ultras disoc-

cupati? A dire la verità uno schifo! Ormai 
le domeniche sono diventate giorni come 
gli altri per noi Alcooligans, dato che non 
siamo tipi da centri commerciali o da gi-
retti con gelato a Salice Terme. L’unica 

cosa che mi rimane da fare è il pagellone 
dell'annata sportiva... 10+ a noi Alcooli-

gans, sempre presenti a prescindere da 
tutto; 9 all’arbitro che si fa offrire da bere 

da un alcooligano al termine di una partita 
casalinga; 8 a Ennio “b9” Tundis che nel-

la trasferta a Zavattarello offre da bere a 
tutti gli alcooligani presenti; 7 al girone di 

andata del Castelletto; 6  alla pizzata e al 
bel post-partita tra ultras di Casteggio e di 

Castelletto al termine della gara di ritorno; 5 all’atteggiamento di alcuni giocatori 
nei confronti dei tifosi; 4 al girone di ritorno del Castelletto; 3 alla biscottata tra 

Castelletto e O.d.b. della penultima giornata; 2 al "gruppo" dei giocatori, se mai lo 
sono stati un gruppo...; 1 come i punti ottentuti contro Albuzzano; 0 agli Alcooli-

gans che hanno abbandonato la curva... Hey! Oh!  Let's go!  
(Il Komunikattivo) 

“L’ALCOOLIGANO” - anno VIII, nuova serie. Redazione: Casone Film, 

strada del Casone, 21—Castelletto di Branduzzo (PV) -          

  WWW.casonefilm.org—MAIL: INFO@casonefilm.org 

CLASSIFICA FINALE 

CASTEGGIO 70; ZAVATTARELLO 58; 
RONCARO 52; GODIASCO 51; DORNO 49; 
ALBUZZANO, A.C. CASTELLETTO 44; 

VILLANOVA 43; CAVESE, LINAROLO 41; 
BELGIOIOSO 37; O.D.B. SAN LEONARDO  
31; ZINASCO 30; BEREGUARDO 28; FOL-

GORE PAVIA 23; RETORBIDO 22 
——————————————————-- 

PLAY OFF E PLAY OUT 
Ai play off: Zavattarello, Roncaro, Godiasco, 

Dorno; ai play out: Bereguardo e  
Folgore Pavia 

——————————————————-- 
PROMOZIONI E RETROCESSIONI: 

promossi in 1° categoria:  
Casteggio e Zavattarello 
retrocessi in 3° categoria:  
Retorbido e Folgore Pavia 

SABATO 8 GIUGNO FESTA ALCOOLIGANS!!! 

Come ogni fine stagione gli Alcooligans organizzano la festa di fine campionato! Quest’anno si 
torna alla antica formula: partitella di calcetto alle ore 18:00 c/o centro sportivo di via Casarini 20  

e poi cena/grigliata (ore 20:00)  al C.P.A.  di strada del Casone 21.  
Prenotazioni entro e non oltre il 6/6 a: info@alcooligans.it  
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RESOCONTO DI UN ANNO  
Ciao ragazzi! Vi sto scrivendo a notte inoltrata e ciò che scriverò per questo numero 
“speciale” non è il mio solito articolo su trasferte, partite in casa e nostro alcolismo! 

Spero di riuscire a dare un’idea più profonda del NOSTRO essere, vivere, aggregazio-
ne, e soprattutto IDEALE+ Voi che ci conoscete bene, o meglio pensate di conoscerci, 

che ci credete acolizzati, senza fede in 
niente, senza Ideali, un gruppo buttato lì 
tanto per, tanto per passare la domeni-
ca... Non sono nessuno per dire se le 
vostre idee siano reali, rispecchino la 
realtà, o le comuni credenze+ Forse 
per la prima volta parlo a nome perso-

nale, e credo di poterlo fare, senza 
mancare di rispetto a nessuno dei nostri 
componenti+ Qualsiasi persona di Noi 
a me, personalmente, ha dato Tanto, mi 
ha arricchito, mi ha fatto Crescere, se si 
può dire: Maturare. Scrivere che duran-
te l’ anno abbiamo 
bevuto centinaia di 
litri di birra, vino, 

vodke, grappe, intrugli, sambuche, ecc. non mi rende né più gran-
de né più forte+ ok, abbiamo bevuto tanto per piacere, sono con-
tento e orgoglioso di cio’+ così come di tutte le cose “bevute” o  

“fumate” o “mangiate”+ Siamo un gruppo particolare, alcuni di noi 
provengono da un mondo Ultrà dei primi anni ‘90, con influenza 
obbligata dagli anni ‘80.. chi per il Toro, chi per la Fiorentina, chi 

per l’Inter, chi, come neo acquisto 2000, per la Juve. Sapete bene 
la differenza di essere ULTRAS, ULTRA’, HOOLIGANS+ chi scri-
ve è un ultrà, entrato a punta di piedi nel lontano 1992 in una delle 
più note curve d’ Italia e d’ Europa... Le prime riunioni in posti qua-
si inarrivabili per un 15enne di provincia; ma da lì ho imparato gli 

ideali, i VALORI VERI, il rispetto, la lealtà e fedeltà incondizionata: 
REGOLE NON SCRITTE, che ho condiviso fin da subito con il neo 
gruppo Alcooligans Castelletto (rifondato sulle ceneri del Collettivo Alcooligans Pavia, 

con il quale ho avuto il privilegio di 
assistere ad alcune partite di ba-
sket di A2 nazionale ;-)+ Valori 

che le nostre neo-leve spero pos-
sano presto appropriarsene+ Ora, 
una sola riflessione: quanto è cam-
biato il calcio?... e lo sport, in ge-

nerale??? In un mondo dove l’ ap-
parenza, l‘incoerenza e la falsità di 

valori prevalgono su tutto ed ad 
ogni costo? Dove la spiritualità di 

aggregazione supera perfino il pia-
cere fisico??? Esempi concreti?   
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MUSICA: TUTTI I CONCERTI DELL’ESTA-
TE CASTELLETTESE!!! 

Il concerto del “1° MAGGIO CASTELLETTE-
SE” ha registrato un notevole afflusso di pub-
bllico, sia nostrano, ma anche provinciale… 
Così l’associazione Castle Rock, in collabo-
razione con il circolo Pro Loco e il pub Mary 
Flowers ha organizzato e promosso un ca-
lendario unitario di eventi musicali organizza-
to dalle tre strutture a Castelletto per l‘estate 
2013. Si comincia sabato 1/6 al pub di via 
Roma 17 con l’esibizione dei Nylon (acoustic 
rock) + Marco Villani (tributo a Enzo Jannac-
ci), cfr. articolo a pag. 4. Sabato 15 si esibisce in Pro Loco, invece, la Corale di Santa 

Maria Assunta di Lungavilla, per una  serata 
tutta gospel. Martedì 18 arriva Antony Baker & 
Dance Floor, che riproporranno i pezzi più caldi 
della musica pop, rock e disco-dance degli anni 
‘70 e ‘80. Sabato 22, sempre sul palco di via 
Casarini 20 una serata hard-rock e metal con, 
ad oggi, ben sei gruppi confermati. Sono i Reac-
tion (trash), i Trash Truck (trash), i Kuadra 
(hardcore), i  Disorganization Under Control 
(rock), gli Artificial Fate (power), i Plastic Chair 
(hard rock). Sabato 6/7 ci sarà, invece, una se-

rata dedicata al grande cantautore Fabrizio De Andrè: suona l’Orchestrina del Suona-
tore Jones. Un week end esplosivo quello successivo!: venerdì 12 al pub Mary Flowers 
una serata rock con i Madhouse (già al 1°maggio castellettese) e gli Special Guests 
Band (pop-rock); mentre sabato 13 un’interessante kermesse hardcore in collaborazione 
con il circolo “Kilometro Zero” di Tortona - arrivano a Castelletto, e precisamente sul pal-
co di via Casarini, i Concrete Block (da Tori-
no), Ruggine (da Milano), Collateral Dama-
ge (da Pavia), Too Late (da Pavia), The 
Merda (da Piacenza). Il ricco calendario di 
musica dal vivo si chiude (per ora…) sabato 
3/8 con il concerto per la festa patronale: al 
pub Mary Flowers di scena i Nameless 
(rock), insieme agli ormai di casa The Band 

(pop-rock).       (Liutprando) 
www.castlerock.135.it 
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     LA STORIA SIAMO NOI... 

Anche quest’anno a Mosca il 9 maggio si sono svolte le celebrazioni del ‘Giorno 

della Vittoria’: un bagno di folla ha commemorato come sempre la vittoria sulla 

Germania Nazista, ma anche i 21 milioni di caduti sovietici (il più alto tasso di vit-

time di tutti i paesi belligeranti). Una pagina di Storia che l’Europa capitalista mi-

nimizza e tende a dimenticare... 

« Quando volgo indietro lo sguardo, mi permetto di dire che nessun'altra direzione politico-militare di 
qualsiasi paese avrebbe retto a simili prove, né avrebbe trovato una via d'uscita dalla situazione eccezio-

nalmente grave che si era creata»  (G. Zhukov 'Memorie e battaglie', 1970).  La Grande Guerra Patriottica 
(così, ancora oggi, chiamano i russi la Seconda Guerra Mondiale)  fra Unione Sovietica e i paesi dell’As-
se nazifascista (1941-45) costituì una pagina importantissima e decisiva della Storia. Dopo un cedimento 
psicologico iniziale, di fronte alla sorpresa dell'attacco tedesco (e anche degli alleati italiani, rumeni, un-
gheresi, ndr) l’esercito dell’Armata Rossa seppe guidare l'Unione Sovietica nella durissima lotta contro 

la Germania nazista, che metteva in pericolo non solo la 
sopravvivenza dello stato bolscevico, ma anche delle 
popolazioni sovietiche, destinate allo sterminio, alla 

schiavitù e alla deportazione secondo i piani di Hitler. 
Durante la seconda guerra mondiale, l'URSS subì enor-
mi perdite, quantificabili in circa 9 milioni di militari e 

12 milioni di civili, in parte a causa delle disastrose 
sconfitte iniziali e in parte a causa delle straordinarie 
dimensioni delle battaglie e delle campagne di guerra 
del fronte orientale. Stalin, usando spesso metodi vio-

lenti e brutali, specie contro collaborazionisti, diresse la 
lotta con determinazione e grande energia, anche se non 

senza alcuni momenti di pessimismo, specie a Mosca 
nel 1941 e a Stalingrado nell'estate 1942. L’Unione 
Sovietica svolse un ruolo decisivo nella sconfitta di 

Hitler e del Nazismo, prima respingendo l'attacco nazi-
sta con la battaglia di Mosca del dicembre 1941; poi con la decisiva vittoria di Stalingrado dell'inverno 

1942-1943 e il grande scontro di mezzi corazzati a Kursk; infine, con le grandi offensive degli anni 1943-
1945 (i "dieci colpi di maglio", secondo la terminologia staliniana dell'epoca), che distrussero la potenza 

della Wehrmacht, fino alla conquista finale della capitale tedesca a seguito della battaglia di Berlino e 
della morte di Hitler.   La battaglia di Stalingrado, iniziata nell'estate 1942 con l'avanzata delle truppe del-

l'Asse fino al Don e al Volga, ebbe termine nell'inverno 1943, dopo una serie di fasi drammatiche e san-
guinose, con l'annientamento della VI Armata tedesca rimasta circondata a Stalingrado e con la distruzione 
di gran parte delle altre forze germaniche. Questa lunga e gigantesca battaglia segnò la prima grande scon-
fitta politico-militare della Germania e dei suoi satelliti, nonché l'inizio dell'avanzata sovietica verso ovest 
che sarebbe terminata due anni dopo con la conquista del palazzo del Reichstag.  L’ 8 maggio 1945, poco 
prima di mezzanotte, un  documento di resa fu firmato personalmente dal feldmaresciallo W. Keitel, capo 

di Stato maggiore dell'OKW, a Berlino, nel 
quartier generale di Žukov, alla presenza del 

maresciallo sovietico e dei rappresentanti alle-
ati. Nell'Unione Sovietica il giorno della fine 

della guerra viene considerato il 9 maggio, 
quando la resa avvenne secondo il fuso orario 

di Mosca. Tale data viene celebrata come festa 
nazionale del “Giorno della Vittoria” (o День 

Победы) ancora oggi sia nella Federazione 
Russa, che nelle altre repubbliche ex-

Sovietiche. 
(fonte: www.wikipedia.it)  
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DI SBRONZE… (E NON SOLO!!!)... 
Ciclismo: sport che ci ha aggrega-
to più di tutti nel Dopoguerra: Cop-
pi, Bartali, fino ad arrivare a Merx, 
Gimondi, Moser, Saronni, Bugno e 
Pantani+ ULTIMI BALUARDI+ 
GENTE Abituata a pedalare con 
NEVE, vento, pioggia, crampi, vo-
mito, nausea+ che prendeva botti-
gliette d’ acqua dal pubblico lungo 
le strade+ gente che Mondiale, 
Milano-San Remo, Olimpiade, Giro 
d’ Italia e Tour de France erano 
tutti obiettivi primari della stessa 
stagione.. gente che per prima 
cosa veniva il sacrificio, poi la glo-
ria e poi i $oldi.. ed oggi??? 
(VINCENZO NIBALI A PARTE.. 

ORGOGLIOSO DI LUI, nda) Milano-San Remo, prima volta nella 
Storia (dal 1907): i corridori proseguono da Ovada a Varazze in 
Pullman, per un po’ di neve tra Voghera e Passo del Turchino+ 
Giro d’ Italia,  concluso questa settimana: tappa di venerdì scorso 
cancellata per una manciata di neve, tappone di sabato escluso 
da 4 salite, tra cui cima Coppi-Stelvio, tappa di sabato del Sestrie-
re dimezzata, e l’ arrivo almitico GALIMBIER accorciata di 4 km+ 
unico oppositore di ciò VINCENZO NIBALI+!!!! Formula 1, ultimo 
g.p. di Monaco: per via di un banale incidente, sospensione di 30 
minuti di uno dei gran premi storici del Mondiale.. Calcio: per po-
chi cm di neve centinaia di partite sospese dalla serie A alla 3° 
Categoria+ con scuse assurde tipo: giacchio negli spalti, quindi 
insicurezza per i tifosi, giocatori che rischiano collassi, problemi di 
ipotermia, infortuni+ ma stiamo scherzando??? Ma i valori del 
sacrificio non esistono più?+ cazzo, dategli della grappa!!!+ O 
forse alcuni valori fanno parte solo del Mio essere??? Parlando 

dell’ A.C. Castelletto: abbiamo disputato una prima parte di Stagione invidiabile per 
chiunque, facendoci rispettare in provincia e fuori+ poi, il crollo come squadra e come 
gruppo, ma dal crollo noi ci rialzeremo, magari con elementi nuovi e con lo zoccolo du-
ro a dare supporto+ Noi ci saremo!+ di nuovo, a settembre 2013, con alcune facce 
nuove, ma che rispecchino la mentalità ultrà ed hooligans: rispetto, fedeltà ai valori, ai 
principi, e alla voglia di combat-
tere, lottare, e non mollare, 
SENZA SE E SENZA MA+! per 
le mele marce+ il nostro animo 
vi verrà a trovare quando stare-
te male+, NON MOLLARE 
MAI.. C’ MON ALCOOLI-
GANS!!!!! 

(Lollo) 



4 

 

W LA REPUBBLICA DI CASTLE ROCK... 
Una Festa della Repubblica in grande stile a Castellet-

to quest’anno, fra sport, cultura e musica dal vivo. 
Sabato 1/6 alle 15:30 al campo sportivo “Marioncini”, 

il Cral del Policlinico San Matteo organizza un qua-
drangolare di calcio a 11 fra le rappresentative di 

IRCSS San Matteo, Fondazione Maugeri, Ospedale di 
Stradella e Università di Pavia. A fine torneo cena e 

serata musicale c/o il circolo Pro Loco (previa preno-
tazione). Gli eventi continuano in centro paese. Alle 

ore 19:00 presso il pub Mary Flowers ‘Happy Hour’ e 
presentazione del romanzo “Il sigillo del Ma-

le” (edizioni Book Sprint, 2012; pagine 188) del gio-
vane emergente scrittore pavese Riccardo Nero. «Gli 
avvenimenti descritti in questo romanzo fantasy e noir 

sono ambientati nei dintorni di una amena cittadina 
lombarda, carica di storia e di mistero. Una sera d'e-

state, il giovane prota-
gonista diciottenne, 

incontra Siria, affasci-
nante quarantenne. Lei è bellissima, sensuale ed ambigua, 

e lo trascinerà in avventure surreali, coinvolgendolo in 
spaventosi riti magici ed occulti. Tra streghe, demoni e 

presenze inquietanti nascerà il loro amore per il quale il 
nostro eroe dovrà combattere contro un terribile demo-

ne». (cit.) Interverranno alla presentazione autore e rela-
tori. Sempre al Mary Flowers, alle ore 22:00 chiuderà la 
giornata un concerto live ’unplugged’ organizzato dall’i-

perattiva Castle Rock (vedi articolo pag. 7). Inizia Marco 
Villani, cantautore castellettese d.o.c., che con la sua chi-
tarra riproporrà i pezzi di un grande artista italiano scom-
parso qualche tempo fa: Enzo Jannacci. Poi sarà la volta 
dei Nylon, il quotato duo composto dai pavesi Filippo Milani e Davide Montenovi, che 

scaldano e affollano i club di tutta la  provin-
cia, e che tornano a Castelletto dopo la loro 

performance di un anno fa al concerto del 25 
aprile 2012, proponendo ancora pezzi classici 

del Rock dagli anni ‘70 ad oggi in chiave 
acustica. Ingressi liberi ad ogni manifestazio-
ne e come sempre al pub Mary Flowers pro-
mozione Alcooligans: birra e vino da €1,00 

al bicchiere!!! Buona festa della Repubblica 
a tutti!!! Per info: www.castlerock.135.it

(Liutprando) 
 ) 
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...DAL MOTOROCK AL 1° MAGGIO CASTEL-

LETTESE… 2 ANNI DI GRANDI EVENTI!!! 
Ciao a tutti ragazzi, è un piacere riscrivervi! Sono passati già più di due anni dalla nascita di fatto dell'asso-
ciazione Castle Rock (anche se il riconoscimento ufficiale è avvenuto solo lo scorso 31 gennaio, ndr) e non 
possiamo che esserne felici. Era la primavera 2011, infatti, quando due ragazzi, per gioco o per scommessa, 
decisero di continuare il successo che ebbe la giornata del 150° Anniversario dell’Unità di Italia, organizza-
ta dall’Assessorato alla Cultura con l’associazione O.M.P. di Pavia, che vide, fra le altre cose, l’esibizione 
dei notissimi pizzico-gitani “Mascarimirì” (spalleggiati dai pavesi 
“Fabbricando Case”) in Palestra Comunale e il grande successo di 
pubblico che vi affluì.  Il 12 giugno 2011 fu organizzato un indimen-
ticabile “Motorock” presso il Motodromo di via Scevola: raduno di 
bikers, bancarelle, esibizioni varie e ben 10 band che suonarono sul 
palco per tutto il giorno e la sera. Da quel giorno in poi sono stati 
organizzati tanti concerti, fino ad arrivare al recente “1° Maggio 
Castellettese” che ha catturato un notevole bagno di folla. La costitu-
zione in associazione ufficiale, l’allargamento della base sociale con 
l’elezione di un direttivo, ed il ricco calendario di eventi estivi steso 
insieme a Pro Loco e pub Mary Flowers (cfr. art. pag. 7) dimostra la 
crescita d’entusiasmo e la tanta voglia di fare della Castle Rock an-
che per il futuro. Al di là del tempo trascorso insieme, il divertimen-

to e le stronzate, spesso accompagnate da uno spasmodico utilizzo di alcolici 
e droghe, la felicità sta nei traguardi conseguiti. Sono stati due anni duri e 
divertenti, ma pur sempre duri, intervallati da periodi di cazzeggio e di presu-
ra bene per poi tornare, come al solito, a prenderci male. Nonostante tutto 
contiamo quasi una decina di concerti organizzati (cosa non da poco), un po' 
più di esperienza sulla schiena e qualche metaforico capello bianco sulla nuca 
(e magari anche con qualcuno meno metaforico... XD ). L'intento anche a 
distanza di tempo è rimasto sempre il medesimo, organizzare concerti e mani-
festazioni al fine di movimentare e divertire. E se questo è stato possibile, 
soprattutto ultimamente, è solo merito di coloro che ci hanno aiutato, in parti-
colare il pub Mary Flowers e il circolo Pro Loco; ma non dimentichiamo in 
passato altre collaborazioni non meno importanti come con il Motodromo, la 
Biblioteca Comunale, il Castelletto Calcio e, fuori Castelletto, le Officine 
Multimediali Pavesi; ringraziamo anche ogni associazione del nostro territo-
rio, come l'Auser e gli Alpini e tutti gli altri circoli che giornalmente si fanno 
in quattro per rendere questo paese un posto migliore. L'unico mio appunto 
negativo, anche sulle ultime manifestazioni musicali, è la presenza di 
“stranieri” in quantità sempre massiccia paragonata, invece, alla sporadica 

partecipazione castellettese; quest’ultima sta di 
certo via via crescendo, e se mai un giorno 
sarà di più non potrà che essere solo una buona 
cosa. Mi sembra di essere stato chiaro, conciso 
e soprattutto educato, ma se qualcosa nel mio 
parlare vi turba non esitate a denunciarmi. Se 
provate piacere fate pure... :-) E dedico i miei 
pensieri ai soliti chiacchieroni che mai parteci-
pano, ma tanto sparlano: vi piace ridere? Fate-
lo! E che diamine! Tanto è gratis. E concludo 
come dice l'antico proverbio castelrockiano: 
“Ridi, ridi, che gli gnocchi si fanno tua ma-
dre”. www.castlerock.135.it   
(El Cirujo) 


